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Ordinfamesto Sociale 

vu. 
Per mtiiler'poaalbile nh pareggio fra 

i hìtùglA ifiilttoiiarii della " pupulaaiit̂ ne 
euro^é^, e là'prodiitiune data dàlsnulu, 
tiaa baelft' mica Io auniéntàie' il vaici' 
totale dei prodotti' del lavoro di uà 
oln^ttaAtìl per cento, come' potrebbe ba • 
etaT« te il ceto deflsientà'di msxii toase 
aoitftato eguale naruérlcam^nte al ceto 
agiata ; bUogila anmeatar il'Valore della 
produaiohé almeno dal 250 per 100. 
Imperciocliè, dove II'pasto, don esube­
rante, dell' nomo disoretameiite agiato, 
ai riduce, oome osservai, al costo di dna 
Ura 6 BiBisza • circa, l'operaio adulto 
tionconsuiià; in - media, neppure nua 
meiua lira, e ti alx'a per tornar in fret­
ta al. lavoro: con un avanzo, di fame, 
Sicooma èj^i^iatoisleoome b prevedibile 
ohe,'à'lunga; BCadeaKa, àia migliorato 
il'regime' alimeutare dì quelli i quali 
faticando di più hanno maggior bisoguo 
di una DUtriziohe riparatrice^ il rimedio 
S9qiat̂  .no^..oo.i)4iete aal ridurre ti (lo-
m.\un* regima.alìmeu^re al .medio livello 
4i. unit lira per :pa^to. Perchè, quando 
pure aaj^e qoivteat&ssero ambe le parti, 
il riapalimlD di upa„qezza, lirt̂  per uno 
Del pranĴ u à) un mìlioue di benestanti 
oop basta per . aggiungere una, mezza 
lira, per oia'chedunQ a pid di quattro 
milioni di,non .beiie,-itanti, puato ohe vi 
sia il rapporto approssimativo di uno a 
quattro nel nniueru degli uni ' e degli 
altri., 

infatti il riapardiio di 'itaezza lira 
sópra' ui)'i\iil.iohe^(ti iiìdiVidui ài dàî ébbé' 
oipiiàecéiit^ó mila lire: dijv'e l'iiggiiiàta 
di lina mezià iirà per quaUro miliòai 
di individui, richiede due'niilioni di lira. 

Il rimedio cunaisté aóU'aumèntare il 
patrimonio sociale iii guiaa chè;:lascian-
do il vitto "del mediocre benestante 
com'è, ai possa innalzare ad egual grado, 
non tanto per quantità, uome per qua­
nti, il nutrimento dell'operaio. 

Il buon r<} BJô rico quarto di Francia 
faceva il, modesto .̂ yolo che anche il 
pi.ù |P,p.v,<i;o,,fr,a.i suoi audditi potesse 
pai;̂ ^ ,eel)a ,a.aa pentola uà pollo ogni 
domenica. Parve allora, ed è parso per 
luogo tempo, ù'n desidèrio t'r.qppó ùt'ó; 
pls'tido; ma'realmente i c<t'?à de'sider'a-
bVlè,^' bpsa 'giiiiìta iid utiie a tutti, che 
là farniĵ tia ^dell'operaio pobsa avere 
brodo, carne, 'bùi:ró, uova, frutti, non 
una volta alla settimana, a a tuti i gior-

, ' , . ' . r ' i . . • . • ' • . .- . ' • ; . .•,]• •••••..°. . • 

DI, come ne sentono il bisogno ,le per 
sona au|[icieutetneiite a^iatej è come 
ptiatJGaùa gìji gli o'perai. aull'Àmerica 
e iieirAuatrilia. 

M» p6r''ioàatéijete in.vjta un , (lato 
numero di pedona cgh,reglms,aMme'ntare 
misto, végetallile'^d ànifnalèi si'rlohiede 
una coltivazibiieestesa ad iiii'arèa di grati 
lunga maggiore di quello ohe per un 
regime vegetabile : perciò a voler rag­
giungere quel,livello, di cui;{io'parlato, 
al quale dovrà' presto o tardi.. venirsi, 
ed a cui è ràgiotievole 'lo .ÌBdir!'zzare 
sin d'ori» ì pisnsieri, ^a d'uap» che una 
piiìité'hCn j)lcoala della Sovèrchia pò-
pòlà'ziónè'europea vàdii a coltiviii'a le 
terre dove la 'pcpòlaisioiie è tjroppb 
eo'a'rsa'ì'^i'ivl '̂rb'dù'òli iiî n il solo he-
eesViVib Jpiet'.l'ei, IBW 'ÌBC'QÌÌI., t W ó iti» 
ffliiitdarnii 'déi'iìnijiidi'àllà rpà'd^é'p'atrra. 

'Prima'dì'^AkW far "qiifestò,'ì oolii-
Tator\''aVraù bisògtib di portai'é con ii 
di jii' '3a! 'tqal̂ f, 'uoî '̂iiblamebté "^ei ca-, 
pi'ttili,' ma'̂ Vetit'ctrataméni'o éjii'ébr'a ^élls 
armi'.','(Joiiie''iii 'ptbvveci'era'nnò quelli è 
qdSàte;? 

Àlld^ehè si., potessero , mandare alle 
loro j^se tuti! i lapidati, deires'sróitò 
attivò, seciiidò il progetto vagheggiato 

dui filantropi amici della pace perpetua, 
Ira i qiiali mi onoro di essere io pure, 
orwoei'ebbe la produzione utile in modo 
sensibile: ma non vi illudete a ritenere 
ohe ciò bastar . possa eirdi>po nostro. 
Koh.bnsterJL a gran pezza.. 

SI {li presta a dimostrarlo. Qmtnti 
aoiioi gli vtominl permanentemente satto 
le ermi in fìuropa! In cifra tonda, tre 
uiilloai. in let'fa, e dageulomlla in mare 
Troppi invero;e spuveutevolmente mag-
giure ancora è il numero delle risetve, 
benqh& l'impegno di queste à meno di­
sastroso, giacche per la maggior p rte 
dell'anno lavorano a casa. 

Ma si calcola che prendendo tutto, 
par gli esfjrciti.terrestri e perle armate 
navali, di Europa, la spesa complessiva 
saiga,a circa quattro miliardi, o quattro 
mila milioni di franchi, all'annu. Tat-. 
t^yia,quBÌ tre.milioni di saldati doll'e-
sexoito, terestre in altivitii dì servizio 
ed anco i dugentoinila uomini delle 
flotte, quando puro tornanser lutti alla 
gleba ed alle officine, che cose sareb­
bero in mozzo ai cento e più milioni. 
di lavoranti che gl i vi eiaiiao ? Un 
tra per cento di più. Non disprezzabile 
incremento, dì, lavoro, senza dubbio 1 
ma troppo al aotto di quell'aumento 
non già d«l tre, ma dei dngento o tre 
oeuto per cento, che abbisognerebbe. 

L'America ci manda un preziosa qaan • 
tttuque insufdciente cint'orzo di cereali 
e di carni, ad no prezzo alquanto infe­
riore al costo relativo della nostra pro­
duzione indigena: di che i nostri agrl-
uoitori muòvono delle lagnanze aspre e 
naturali più presto che filanti opìche'. 

Quali souo le ragioni del benessere 
degli americani, cosi evidente in para­
gone del paii(|erisma europeo':* Una 
d^llà ragioiii è, per mio avviso, la anpe-
l'ióritA ,àelle loro istituzióni politiche: 
ma là prloòipale è.questa: che ad assi 
sovrabbonda il terreno ooltivabile, men­
tre per noi è troppo scarso. 

Ad ogni modo s'intenda ohe In cou-
tribuziiiiie a noi fatta della vettovaglie 
améiricane vuol essere ad ogni modo 
pagata. Con ohe ? L'oro per noi dispo­
nibile sarà in breve esaurito. Io quanta 
allò manifatture ordlnarle'gU americani 
settentrionali souo in grado di venderne 
a noi. Ciò di cui essi abbisognano, nnn 
è la merce, ma le bracéia^ 

K br,aecia dimandano, ancor dì più, 
le .vaste e fertili terre dell'America 
meridionale, ed insieme l'Africa o l'O. 
ceauia, e l'Asia, tranne la China ed il 
Giappone, paesi civili, a densamente 

.popolati come l'Italia. 

Qiiirico Filopanli. 

Fra Bism'grck e Giiglieimo. 
.Dunque sembra proprio deciso ehe il 

gran oanpelliere, 1' uomo ohe da Inngo 
t.emp'o dirige »on soltanto' la politica 
della Germania, si bene quella dell'Eu­
ropa, il principe di Bisraarolt, al quale 
la Geimauia deve pur tanto, sta per 
ritirarsi. 

, Li'aocordo ghe egli aveva cercato di 
rìslàbilire col suo giovine sovrano é 
nuovamente rotto ' e ' questa volta per 
sempre. 

Non è aopra una questione precisa 
ohe il sovrano ed il ministro non po-

.'tBfo)ttò'iutenderBi, ii,»a (ulta,la politica: 
essi sono due uomini, òhe appartengonn, 
B dqe èpoche differenti, a, due scuole 
contr/irie, e che non possono lavorare 
insième. 

'•• jjon è^da oggi oheque.8to risultalo è 
stato previeto dalle persone che sanno 
del dletroscena delia, córte di Berlino 
quanto è. possibile saperne 

S^^bra che il Cancelliere accetti la 
sitniizione cou molta calma. iKgli non 

parìa apertanieute ohe davanti ai suoi 
più ìntimi, e non ha nessuna parola, 
mai, che suoni amara per il suo sovrano. 

Egli si dica stanco e ai lagna di una 
sola cosa : di essere stato obbligata a 
promettere a Guglielmo II.-dì non au-
darsene subito, non g i i perchè la si­
tuazione politica saiga ohe eg î rimnagi 
ancora al suo posto, ma perchè se si 
ritirasse subito, k cancelleria dell' ira-
pera sarebbe in un gravìseimo imbarazzo: 
e prima ohe Bisniark se no vada, l'im­
peratore vuole riorganizzare k can­
celleria. 

Non bisogna dimenticare che la co­
stituzione dell'impero Germanico è stata 
fatta da un sol. uomo, Bismarck, il 
quale non ammetteva nessuno a com-
partecipare né al lavoro, né all'onore. 
Là, tutta la . coetìtnzione riposa sul 
cancelliere. 

Ora nessuno é in condizioni di ac­
cettare una simile BÌtauzIone: e l'Impe-
ratnre ha compreso che nessuno potrà 
ma! rimpiazzare Bismarck, 

Sì dice anzi che con un rescritto 
nel qualo la carica di cancelliere von'ii 

^soppressa, Bismarck verrà uuminato 
cancelliere onoraria. 

Ma bisogna dividere fra molti la 
parte di lavoro che IJismarck da solo 
faceva; bisogna creare nuovi ingramiggi 
amministrativi, bisogna, in una parola, 
cambiare le costituzione dell'impero. 

È un'operazione che non pnò farsi 
dall'oggi al domani e per la quale è 
necessaria l'adesione delle potenze te. 
desche che vivono aotto il regime della 
oo3titnzione del 1870, 

£ adunqne, questa, una questione im­
portarne, tanto più ohe 1' imperatore 
vorrebbe profittare dèll'oooa,sione per 
far scomparire certe amministrazioni 
bavaresi, viirieinbui'ghesi e sassoni, che 
lo disturbiinu e che fino ad ora, hanno 
impedito l'asauibiniento completo dì 
questi reami per parte della Prussia. 

E però 6 naturalissimo ohe sì voglia 
tenere secreto il ritiro di Bismarck, 
per non renderlo paleso se non quando 
tutto aura in ordine: ma fili d'ora 
questo ritiro può riienerai certo. 

Che farà poi il giovane' imperatore 
quando si troverà ad essere il cancel­
liere di sé stpsao ? 

La .risposta non è troppa fàcile, dato 
il carattere, l'indole a le tendenze di 
Guglielmo II., ma 6 prevedibile che la 
fine del secolo sarà apportatrice di no­
vità. 

PARLAMENTO MZIOHALE 
CAldEBA SEI CEfQTATI 

Sedula del 10 

Presidenza RuDisi 

.La seduta sì itpre alle 2 e un quarto, 
L'on. Di Riidini, vicepresidenle, legge 

fra l'attenziune generale una lettera di 
Bianchori ehe rassegna le sue dimis. 
sioni da presidente. 

Crispi si alza, e prega la Camera di 
non accettare le dimissioni di Bianchori, 

Hordinì sì associa a Crispi, 
Imbriani dice che invita anch'egli i 

suoi aulici II pregare l'on. Bianoheri a 
coiiseryare il suo ufficio. 

Il presidente pone ai voti la proposta 
del: presidente del Consiglio. 

La Camera ad unanimità, delibera 
di non accettare le dimissioni dì Bian-
cheri. 

Si riprende la diaoassìone delle inter­
pellanze sullo scioglimento delle ainrai-
nistiazioni dei Banchi d,i Napoli o Si­
cilia. L'on, Nasi iniorpella il Governo 

per ooooscere se e con quali riforme 
intenda assicurare i vantaggi che si 
ripromette dai provveillmenti adottati 
cootrn le amministrazioni dei sndetti 
Banchi. 

Il Ministro Uicell esordisce col di' 
cliìarare ohe II Governo fu tratto a 
soìoglisre 1' amininÌ3tr«zioiie dei Banchi 
meridionali dopo maturo studio e, svol­
ga alcuni argomerill a sostegno della le­
galità dei decreti. 

Il presidente comunica una ÌRterpel-
IftDza di Cavalìntti e di Miircora al pre-
aidente del Goosiglìo sulle causo dèi 
numerasi arrustl eseguiti io Milaan, 
Quindi la seduta e levata alle ore 6 e 
io minuti. 

Siancherì e l< prssidenzs delia oainera 
Sicure informazioni danno che 1' e 

norevole D> findmi iersera alle 7 
dopo la sedute delUt Camera si recò 
da Bianoheri per cointtnicirg i il voto 
della Camera, Biancheri diohiarò ohe 
in seguito alle manifestazioni della Ca­
mera sentiva il dovere di riassumere 
la presidenza, e quindi disse che avrebbe 
ritirate le date dimissioni, 

L'Italia 8 l'Inghilterra sulle rive de) 
mar Rosse. 

Telegrafano da Roma aWAgence Itbre: 
Pobso annunciarvi come uosa certa 

che è stata firmata tra i governi di 
Londra e di liuma una Convenzione 
circa la dìv alane dell'inilueuza da eser­
citare dulie due nazioni sullo rive del 
Mar Eosso. 

La couvenzione sarà resa pubblica 
indubbiunienta fra poco, a fius di rae-
aìouràre l'opinione pubblica che si 
mostra diffideuto verso i progetti di 
politica coloniale di Crispi, 

Lo scopo del governo Italiano è dì 
provare che i rapporti culi' Inghilterra 
sono sufficientemente intimi perchè, 
all'occasione, l'Italia possa contareaul 
suo concorso effettivo. 

Secondo r.igguagii attìnti a fonte au­
torevole, la nuova C invenzione darebbe 
dei grandi vantaggi all'Inghilterra e 
le assicurorobbe il possesso dell'Egitto, 
L'Italia succederebbe cosi alla l<'rancia 
sulle rive del Mar Rosso. 

Ciolona terribile nelle acque della 
Sardegna. 

Telegrammi particolari recano ohe 
in seguito ad uu violento ciclone nelle 
acque della Sardegna, hanno naufragato 
numerosi velieri sulla costa di ijanta 
Maria Navarresa, 

li'ra essi si conoscono già i nomi se­
guenti : Antonio, Cecilia, Giulia, Gibral-
tar. Prospero, Padre, Pensiero e iFede, 

Mancano i particolari. 

La Francia alla oonferenia di Serliflo 
Parigi 10, — Il miniatro Spuller of­

ferse a Jules Simun la presidenza della 
inÌBsione francese alla conferenza dì 
Berlino. — Simun la accettò aotto riser­
va di alcune condizioni; segnatamente 
che nn accordo preventivo si stabilisca 
fra i delegati franoeai. — Siiiora sono 
nominati Tolain, Burdeau, Aiguiion e 
Vittorio Uelahaye, operaio inecoanioo, 
invece dell' operaio Franca, dapprima 
designato, 

3i assicura ubo il Governo inglese ai 
proponga di chiedere al Gabinetto di 
Berlino di aggiornare l'apertura dalla 
co.ifercnza. ~ S.condu il Temps però, 
Guglielmo avrebbe di già rifiutalo tale, 
aggiornamento. 

La atsziaii) tvppfalive In FrUnef». 
Parigi 10 marzo. Si conoscano i 

seguenti risultati delle elezioni supple­
torie avvenute in vari dipartimenti. I 
candidati conservatori sortirono eletti ^ 
a Gien, Ohinon e Loohes, A iFontoBay-
Lecompte, fu eletto il candidato repub­
blicano, — A Tolosa prima o seconda 
oiroosorizione, vi sono ballottaggi con 
prevalenze nella prima per il candidato 
socialista, nella seconda per U con­
servatore. 

Fra flussi e Serbi. 
Pietroburgo 10. - • In una riunione 

ieri tenuta all'aDsoclaziona slava di be­
neficenza, il presidènte della Scnpcina, 
Paole attualmente a Pietroburgo, prò-
nuoolò uu dlsoorso in cui al dichiarò 
lieto di ringraziaro il popolo russo del 
sacro sangue versata per 1' indipendenza 
dei fratelli earbl, soggiungendo che 1 
vincoli che uniscono il popolo russo e il 
Si>rbo sono vincoli dì sangue e dì spi­
rito, e che il popolo serbo fn e sarà 
fodola amico del popolo russo e nessuno 
potrà mal dividerli. 

DALLA mmu 
T r i c ^ a l i u a 0 Marzo, 

Una nuova Socfefà — Consiglio Gomuala 
— Looall soolastioi — Addizionale Ponte 

Cormor — Nuova Farmaoii. 
La nostra Società operaia diede l'ini-, 

ziativa onda istituire qui una Società 
contro le malattie e mortalità del be­
stiame, ed anzi a tal uopo metterebbe 
a disposizione un fondo di cassa abba­
stanza rilevante. 

Kell'ultimo consiglio della Latteria 
cooperativa sì parlò pure in proposito 
facendo conoscere quanto più adatto sa­
rebbe ohe detta istituzioue surgesse 
sotto gli auspici del premiato nostra 
caseificio, ed a maggioranza si approvò 
di adunare in uu giorno da destinarsi, 
tutti i lattari. In detto giorno il vice 
presidente nob. Deoianì renderà osten­
sibile lo statuto per la nuova Società. 

Non credo esagerare col dira che i 
prinoipii liberali si consolidano anche 
tra la popolazioni agricole, e che la 
civiltà procede qui a gran passi, 

» 
Venerdì scorso si tenne l'annunciata 

seduta comunale, e si stabili di erigere 
la scuola stil mercato suino. 

La spesa ammonterà a circa venti-
seimiia lire fra espropriazioni locali ed 
orti Colantti, l'erezione dell'ediAzio a tal 
uopo, nonché le palestre di ginnastica. 

Dietro proposta del Consigliere rap­
presentante la frazione di Fraelacco, 
fu facoltizzata la Giunta od unanimità 
di voti, ad esaminare se vi saranno pro­
prio necessari i predotti locali Colautii; 
in caso contraria si potrebbero rispar­
miare settemila lire. 

Ciò verrà riferito al consiglio sliaor-
dlnarìo che nuovamente verrà convocato 
entro il mese allo scopo dì stabilire la 
domanda del prestito di favore. 

Pure a pieni voti venne accordata 
la addizionale -.ulle fondazioni del ponte 
sul Cormor, por costruire queste in ce­
mento idraulico anziché in caloe eomuae 
come li vecchio progetto prescriveva, 
e fa approvato auoha dall'Ufficio tee-
nieo. La somma è dì lire mille, di cui 
un quarto spetterà al Governo e tre 
quarti fra ì due Gomuni di Tricesimo « 
Colloredo di Montalbano, 

* 
Vengo informato che in seguito alla 

nuova legge iì Signor Giuseppe Biasnttì 
conosciutìssimo in paese, aprirà in 
Piazza Maggiora una seconda farmacia. 

G. B. L. 



IL FRIULI 
UÌHlgrt«stanieii(«. I 0onitari, il 

fratello, .le sorelle dell'estinto Giacomo 
Zampese, commoesi «Ile tunte manife­
stazioni di duolo ohe Bcoonipagparoiio 
alia tomba l'amalo loro defunto,'rin-
grtìislanoconja piùsentilarioontìicen'a,, 
quanti accoraero ad allevile per tal 
modo 11 loto jjÌaftttr;'"48r|6É|o inestin-
gttibil». ' ., •'• '.'-' i 

s, fm IO 'Mdm lèùO. • ' 

VÌetit «li c i iva l t l III Iinnlicot 
Xn MOoaàìOttédl questa ficca o!ie-avr& 

luogoidal 82 ai 29 obWante, sàftnHd' 
dìBirlbnUi Bpaoiali biglietti di indata-
ritoriiè.fin desMn»«lon6; ili quBMai'oItlà, 
, La vendita di tali biglietti ootiìiiieerà 
our,primo;oonv>>gliodelisil'a óoniiiioètà" 
a. ttltto il Si9e aaranno'Malevoli pel 
ritorno fino all'alt i t o eonvogUtf de! 
giorno ,80; i . ,.,'• ,• '' •• •.", ' -. 

Prezzi del biglietti dimandala .ritorno 
da, Udine « Ijonigoì -lift ' classa L, 88.90 
l a clajwe L.mTò.-S.a'olaaae L; 14,55. 
Aipwz»!! uoprà-indioatidéVonsI aggiun­
gere pet.tasafniljb-olloroeutesimi cifiqufi. 

Bgi'alevaliiiilà'veirà estesa ai blgliot-
,ti di andata -.rUocno oha nel,suddetto 
periodo;dì tempo saranno disttibnili 
dalle. stMÌonl normalmente ammesse 
alla "vendita, di siffatti biglietti per 
Loijifeò.' . " , . , ' 

M^tro^tn . ,lii. filti^uioMii. Nel 
giorno di giovedì .13 oorr, avrà luogo 
in,<9emoBai|il Mercato dì mena ?«««* 
lysima, e per, iniiiiativa .e oonoorio 
dê  oummsro.lanti oitiadini —r ool mezzo 
di;app08lta giuria — verranno assegnati 
Ire premi alle migliori vaoohe.da lat.tej 
ohe.eonoorreranno sol meroatj),.«ROlnae 
(fuelle premiate nel decorso ànnn. , 

Offelleria «vendita 
Il soUosorltto deside-

rando rltirnri»! dui coni-
meroio, |M>I* rti^giiingcrè 
i,|ir«in'i figli alln €upl-
(Ale, offre In ccisisiunc 
della uìia «nlica e rinw-
iiiata offclk^rla a |irczxl 
di ttitltt «oiiveuìeiiKu. 

A l4>|y;Uei-e ogni equi­
voco, «a-nrantlsce ni con-
oorrenti che II ncgoKlo, 
benlssiiuo avviato, dà, 
anehe nel iniiiinio, un'in, 
(rotto assai luNin^hlcro. 

i ' e r Iraltativc rlvol-
j^ei'sl dirctlaiui>nte al sot-
(oiiiorUlo In Cividali" del 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offeiliere. 

GROMGA GITTADlà 
§««-l4>ln^ n i i e r n l n . Kcuvri l lu. 

Ifl oaservanz» deUo statuto sooiale, al­
l'art. 8U, 9^«(|in^^ft|i isooi in generala,. 
Assunblea-Jftpriin» córiwoaaioBe nelfs.; 
dome»!oitll6"%«rtó «He oi-e, U atfiìffl,; 
nei looali del teatro Nazionale par' 
irattats sui seguente ordineUlel gio'riiov 
1. ResoOcmto generale della sóoletào 
dell* atriasle istitUiiloni relativo all'«»• 
^fi?,1889.:"-,, ' .̂ , , \ 
ai boManioaaioni della Diretione, " , ' '' 
J8. Nomina della Commissione di Soru-
tinio delle ' Liste per l'eitólone d! 9 
Consiglieri. 

Cucini» P « | i t t l n r « ' Kcaniix 
iMlea. All'Assemblea generalo di jer!> 
fecero alto dì presenza lOltra iin«' ven­
tina di azionisti. Il presidente oo, Glio-
vaiini di, Golloredo lesse una ben ela­
borata relazionA sull'andamento morale < 
ed,economica della flioatropica istitu­
zione durante il 1889;l'aosn'do risaltare 
come.mercè la attfvate economie, la ge­
stione del, decorso anno si chiuda con 
un deficit ^sai piccolo a di molto inCe-
riore a quello verifloaiosi neli 1888. IV 
oe conoBoeraall'Assemblea'iiomeil Cun>' 
sigilo d'Ammlnlstraisione, studi Ancora 
alfre economie e riforme, perchè il bl-

.flanóio""sr'oli'ÌB3a" iti paréggio,' ma "tutto 
oiò non basttrebbe sé la cittadinanza 
non sostenesse ool siià appoggio morale 
una- istituzione,» la quale per < nulla'ha^ 
demeritato di qiiella Muoia- ohe godeva 
ne' primi anni di sua esistenza, essendo' 
stata; sempre precipua onra dell' Ammi' 
nistrazlone, iwn badando riè a spese-ire 
a akorifiol, di far confezionare cibi sani,-
ben preparati ed abbondanti, • , 

Il lavoro della Cnoina nel .l-i89 ri­
sulta dal arguente ! prospetto delle ra­
zioni smerciate • • 
Mlnes.tre,. ,,.,. , . , , . 1 ; , . . N. 148,7,04 
Carni », , ,0979 
Vini . .,. ,....,, . , »,, ,ia,224 
Pane ,. ... ,», 108,835 
l'onniigglo • . , . , » . 3748 
Verdura ,,. » 86,747 

Totale N. 301,734 
Letto qu ridi il bilanciò è rishitato 

che la gestione del 1889 dopo'"«v,.r 
fatto froiite a tutte le spese di generi 
alimentari, (Sómbuslibili, personale d'Am­
ministrazione eoo. presentava nn aVa'n-' 
zo di II, BU.73 j dovendosi pei-ò prov­
vedere al degrado imposto dallo Statuto 
del 10 per cento sui lavori di prilno 
impianto e 'dei mobili e ma'oohinirlo 
che-risnltadi L. 653.79, si ha un "a« 
disavanzo di L. 14'2 06,'ehe fu coperto 
con una prelevazione di pari" somma 
sul fondo di previdenza', il quale cosi 
da L. 4;i2 02;è disceso'a h. 289.98: ' 

860164 
.916160 

Lo stato j^atritnoniale al 81 dicembre 
scorso, oonsisiava di ! ' 
Cassa, . . . . , , , , . . . . . . L. 
Generi'•. . . . ' . , . , , . , , : . . , » 
Mobili-_e. maoclilh'irin.,.,',!, . »•• 
Spese .di, prlmoi^mpìrttó di 

, am'ittoitlzzàr'*''. • .:Ì''ÌÌ- • » 

" ""';•«:.•'•,-.•"'"' ''̂  .̂  ..̂  Tnta|e '£'^0998.98,' 
cho*-«i bllanpianil) >ci>n ,--: ,4, ^ 4 Iv; 
Azionl^sort^ggiated^ptlgare ,L.„ ^5.00 

» "'dft'iorteggiate. '. .* '. "» 'pònÀO 
Pond? di previdenza ,i . . ., » 289.96 

L~9Ì8'9.98 
ApeMa la dìsbusslnna', ìl'oa'v.'de' GÌ-

Toltól dias'é di interpretare, il-decidi-' 
rio de^li azionisti presenti, ringfaziandii 
Il Presidétìle' ed II Conslgllo'per quanto 
hanno fatto e Hanno per -fare a vaiti' 
tftggió dell' istìtnziotto. Qhipdi propose' 
ohe viste tè oóndiisiohi'aahitatle della 
uitià, non ancora rientrate nella stato 
norrasle, volesse il Consiglio «tlivard-
lo amerdio'-dl razioni di brodo semplìe)' 
al prezzo'dì centesimi cinque cadauna;' 
col quale la famiglio p'tìtfssei'o oonfe-' 
zionare 'da'sè delle minestrine per-glli 
ammalati convalescenti, Questa propo­
sta," ttocetl'itu'dtil Consigliò, fu" nppro-
vBk'"a(l ntfinìinitft. ''''• ••" ' 

Ap Covato quindi il bilancio, furono' 
rioonfernialì a consiglieri-t ceBSànti'ait 
ignori: rfi-Oalloredo'óo.'-Giov'aiini, Mn-i 
dolo PIO Itn.lite, Sdaihi Vittorio. A re--
visori dei conti furono eletti Basòhiera' 

, a'Vv. Giacóiùo'o'J'ornera avv.oav." Cesare. 
, Clubiiiinilliltelknisitr«<'lil'^«l'i^-. 
li|i»«i, SitiBenó gentilfueiltè Invitati'pu­
re non abblMiii)'potuto "assistere";dausii 
precedènti iihpe'gn!, at condè'rto ohe do­
menica sera quésto club diede nella'soud-' 
la in via Càiaelli n. 8.' ' - • ' 

Ad ogni modo ci"6 grato polér as-
: se ri ré per bocca di coloro' i quali 'eb-
'bero il vantiìggio di poter assistere ri­
detto • concerto - ' come tiilti* i pezisi ' del 
progrnmtiia iikimn eseguiti 111 modo itt-
nappantablle- sioi-hò'' mólii applausi 
ebbero gli' estoutori, chd dovettero re­
plicare anche alcmii pézii, 
I pi, (fùealo risWtató riói'iii ùòngratu 
liamo' oon'tu tti'qu'egli,egregi gio'vnni'dhe' 
ebbero parte nel concèrto,' m» pi li ohe 
tutìo'col dlslinto'loro maestro 'signor 
G. B. Mafzrittini',̂  il quale'a dir vero 
nulla óm'matte perchè' il'club f.idèia' 
della buona u bèlla muoica. "' ' 

l"«i' «'III WMBI <j<»Meorrere. 
Il Ministero della Marina con sua, ivi-, 
tiflcazione; in ,data 18 p,p. gennaio,av­
verte ohe ool 1 luglio p. v. sarà aperto 
un esame di .«aocor,80 a novanta posti 
di allievo nella B. .Scuola Allievi r̂ iao-
ohinisti in Venezia, per l'anno scolastico 
'1890.91,,', ..',"' '••". _ 

Le domande di ammisslbne corredate 

dal richiesti dopijmenti dorranno esaere 
Tndlrizzatl entJojJutta tó'jjtima metà 
di giugno p.-.y^jal Ooiftàî do in Capo 
del DiparlimetjlÌÉ).'pressrtìnala l'aspi­
rante disiileraiéilere etfffijiiato. , 

Per ofilJ,,_i8offlmmenti|ll|le* domande 
dir.|mmi^ine,%lilìl6>,ooifijoni riohio-

*;Hivo,lé%ATa'ffl&ÌlÉlW 

Àtlirviixioul ilei Consiglio 
l>i*4|,vlMe,lnl0 ^i(Bf^*|fifIm^pjBS^ in» 
seduta del 7.oorr„,me»e.... -. 
' Ap')piH)và ,11 ìstStUzionB di una SonolS'* 
'mislafà'ooitatl-và'ìh'O'vasla (Ovarb.;; " ' 

Delibw;* di rilasciare-,r:Btte8t(itu -df 
lodevole eBerolziti-al .maestri di- CividHi 
1«( Misni e Oorli., ' -, . ;''•-;,•.,?.,, 
- Prese-atto del iloenziamento tinto dal 
Comune diiBedda alle-maestre Xnroto. 
e Bellida, salvo, alle mtidesima; di ahis>' 
dei» l'atleetator di lodevole-servizio,'. 

Conforma a vits-jl maèstro di,Tar-
oétta DomeniS Autdnio. >' i ••>• • 

Approvò la nomina di TMotìluttl El­
vira a sètto-mneiitra In S. .Ptót» al Nà* 
tisone." • ,'-s ., , ' I , 1 j : •'•••,-

'Autorizzò la sarrogazìoijeidl'un thàè-'* 
atro per la ècuola di ;Mtln«zzonB'(Pltf 

Approvò il •Rego!slmentff'lnteruo''ed 
il-preventivo del convitto ahnessò aliti' 
scuola normale di SaoHeV'-̂ ' ' '•- .'•''•'•'•^ 

Approvò l'alimento.di stipèndtoiìlk' 
maèétrrt Del iMedlbo' di -Pontèbba-.'' '='"' 

Prese atta dal- li'cenziamèttd'dtttó'dal* 
Oomtine di R-iVasoletioii dueidtfegb'an'ti'.' 

Deliberò''di rfa'riidaW- al mlnlitetó" 
d'I. P, con'voto 'd'aocógirrteutd lé'do-'' 
manda al sDosidio del Comtfne lirDròtì^ 
ohia pel 'fabbricato" sodla'stióiSf 'é 'dtìì' 
Coftmni di Oampof<sifmiait; Otìdrol̂ ó i' 
Gemona per'aiuto naìle-Bp6èb''di''mrfn'-' 
tènimetito -delle scttole'''élem'eiit«H'.''''-" •'•• 

' Approvò la',oonfer'ma''-ae3'8enìiàfd' de'i' 
maestri di Talraassona, Ofelia'Bittil'oa"e-
Trento,' e di' qiièlli di'Ti'icesimb,"Cò'-
slantini e'Fontanim. "'• .•'•••, 1 

Concesse sussidi-a 14 i'ilsegnanti'fele-' 
mentari'per bisogni straoèdinari." - " 

t,'«;'ni«eg«t«;. i\i t><»,y«i5fji»,l,titi-,,, 
•'ÌTel g'iurnaile di i'e.ri'"aB.f)if|mo dettp, 

che "due .eraiifj'lo.vèrsion'i, sù.ll ànnég"̂ tO| 
trovato nelle acque iJe| L'edrfi'pél, p,ó-
meraggio di ìiomaniqa decorso ,̂̂ 8 oloà^ 
ohi'.vole'va .fossa tal Moro Valentino, 
pittore da Udine e'ohi iin ^oortb Flq.-' 
' reabi'̂ .Glovannr venditore giro'yagó.̂ dî  
sdó'po'da strada nativo di San Stefano 
(PalmaiVova) d'anni'65, , ,, , ' - , , , ,„ 

% pa'r'tale ve.nne preojsiimente. i'den-, 
•tlfioato; non si sa aàòorà se. trattasi 
di disgrazia 0 di au.ioidiq, però', sipo,; .a 
stani'attina,, l'ai^torltà giudiziaria._pop. 
aveva.emesso l'ordij^e di lumnlaziqn|i,,,j 
' 'SI,.ri«lurt»».,8i*l»ltft'«H-'>tvII noto:< 
e famìgarato Sabbadini- Damenioo, .oH». 

a Udihe e altrove, coma l lettori paiiuo, 
per effettuare;, il! ìsai ttaffeì si'qualifi­
cava per CleyB,_ Oriz. Laohiari, eoo,, 
ospitato. t'^Spo fa gràfufllmjnli da 
OeriOjLinò, Zùooò di Oòrno cii-.BflMzzV, 
lo dé^utià di un paio di oi^ifff'iiisftti' 
ohe trojf#jra.É(».i .'n'̂ l!«i,;o»m'|r9.4W'ì«U«i4 

11 danneggiato'l)i»«tio«»«» 'dai furto 
nolamétt̂ e 11 8 uprr, ed avendo p.ti& 
denuncia àrfiE."C&f qk'èali '«eqaèstfa-
|ou|isiJlla persona dal Sabbadilii, den-
nnloljlolla. carceri. di-Oividale,->i«ealzDnt 
r u b a t b t .••.'"'i ì '"• •• ••••>•'> | •'• 

|*,, |~ vrnjj;j|iiat"«H '~rtT"'cji»iii 
inu"r«I(y,c5^j)|j})ilt;|^.i|t(^^j|<}4tella no­
stra Camera di Commercio, sn proposta 
del cons. Bardusco, veniva deliberato 
di rivolgere domanda al Ministero d'a-
gr.ip«|ta^«,,iindti8trtaii8.,oo_m,Bjsroia,fWo-
dentOj ad, oUen,?re prpsssl .dii.fotorespei, 
viaggi sulleiĵ 'roViio.deiioffiminBssI di «?W,rs 
i9er.cio,,E,difo|itiia,ejfaoiJìliazi()nl VB.unajfl,. 
opnoesse,ai,tanie( divej:̂ e„,olj|9s!,j,di,..Ciilt! 
tai3ini.,(itnpiegati,. .maestri,'jjiperf»i(,«oa:j).i 
corneiB»r)ibbe:glu8to..flto,.-coma si pvte» 
tica In altri.stati, «oche in Itali|-i vijiggi^i 
tari di',oommMaiO(ip.oiea8ei!̂ , ,gade,rft,.,_4li 
specilli, fscìlìtsiiiotii iit(V,4ta deliito.Homf 
ohe tproottrano itile fsrroviecsolitraspojitf* 
delle j»eti!},da,BaBÌr-,yend.tttS.'i'-L- .ai-im 
, .Orai oì,;piace. Ieggera,,noi:gìor.n«ll|-Sb|ii 

ibjdetto Jìj;ial«|;?ro ,»e()aWej„vO«ni f»vo.î i 
taleidomanda e.llii liimise ^UMip«tt9rit|p. 
feWAvurist, iiaoo,>m»ndaBdon« la tpo.ssìM.i! 
le,iatlua!ìione.tlIaitft,ciosliil pràmai ps#W 
è,.'aper«bilei oh9.tni«M«i!<,]ìnt̂ ppo«ì9!).rgfc 
p8B,-,vi!ij,imaiohe,.,v.intajr9gB|iidit8c?!ltfc 
buropiatiaa*,questa ,,i)if(«m«uyeMgflaA« 6; 
prB9}Vttad.>.ttft'(niRtto»i-,«aJ!ji5»»ijt»g4io;! 
d«tJ<iamin»r()i,|,«id«ll.f*-jlndu.'M9,:.' ••lui .1. 
•'••Ctis» •c«'r<'**n*'."';Ii'«rtrb-"5iei'i--'tlii'', 
vìgile tròVaVaal 'ill'a"8lS!ÌJòH8'fel*'rov*' 
i'ì8-'-"aoooiià'pagiiandò'*'''hri'à"ì di»iina'"fcbà' 
dh'a>'fi>nòiulU che" '\lo'*ev!iild'' "yUggiilPè' 
collii •'rictóèa'la''H'ilffl(Jitfi' SinHhohèi'allk 
dònna 'è'ipItàiJOWh' i 45I6'H dijl 'pilrtWl pW 
Odi'-II-'vigile doVette'idÒn ^ tfna ' VeltUt'ft 
.tra8]J()'ntaWa"''%ll'03p!talé-oVè •ièj'sèi'a 
dìedè*'itlld' lnìoè"uii- b'el'inii'éehidtti*;-'*'''" 

, :;,<ic;|Ì!ji'(ri|"j'J^gMW<v^^ ««Sw>,'|9,̂ 9 
( presso la Chiesa del Redantnre e t^t|i) 
infSruo.i.nfjueijpr̂ a î.fliijojtll'Iniĵ yjdì'̂ 'za 

• iii,;_.fi,nanza,,,,̂ 9ia.n§ ,̂ d̂p̂ ant|hme;|ijtê  .H,n 
p.qzi|p. ', in.sopportabil^. .cl}3| fj' jfiirt ,,^,w:, 
raljmen'tó p̂.eggipre .nflile:̂ it>rpy!jej,̂ î |d6"̂  

, e'.'di, fpir()00C, ;S„,'fPP!'i.',!n.?ni»ggió,,i..f|'-, 
i'-(si^Wt-JW3:??'S^Ì%» ='.r''-i l.J,9K-. lì 
I ' Httruffnileritaltcdunacomitivaidif 
' oo'itadinit)iavvina'Siz«ti • s'abbàtioffaróna-
lU'Via Ma»zlhi; corsero; pugnj :6 hattiB' 

: da' orbi, colla- ,cì)«8egflenti! lasioìiii'ief 
Icontusionirpar^cohiè; •..—•«•1 ',- ..-i.'il 
;'-;^ • tSCAtB'ff 'O-Wi V I M * ' ' , 
: '•St'prèivietìB' il'piibblMi<'''ohé nel glopi' 
'no ISH cori'." •verrfi'-'tertutó' nél'%Bg»i''j 
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GLI UTOPISTI 
'EOMANZO -SOOIALE ' ' . • , 

. , , . • , . • ' w . •', 

,M,5> S ,tì '. .S A p O .M -A JS r 
-'• ' - (m'orniETA UIHÈBVATA) - . . . 

, PARTI'I' SECONDA EO UWIMA 

,,i«.Io ti, ho data il mio consiglio, ohe tu devi 
seguire e seguirai. In ricambio, tu mi devi un re-
galo,.-r- la.tua piatola. Grazie, — e baciò l'arma di 
su la bocca.,-— Annotta, l'usciere non dove tardar 
molto a venire. È ueocssiirio che ci dioiairio addìo. 
Non ci vedremo più...... Leone, ricordati,' quando 
sarai felice, dol, povero amicojche ti lascia » 

« Cn rumore di passi s'udi in.quella sul cor-, 
ridojo.. » ' _ , ' . , , . ' • • '. ' 

K lui, è' lui,- dis>se Kaimondo. 
. (L'uomo dolln.'leggq picchiò all'uscio della sot-

flttu, poaoia.'ontròi I du6,amloipiangevano abbrac­
ciati- i!un, l'altro.- • - .: •. ' , 

« Noh'bisogna.farci Veder feramine.jdisae con 
uno sforzo'.supremo Raimondo, a dopo un'ultima 
stretta, si divise da. Leonei» 

Questi singhiozzando più che un fanciulla, e 
non mano, di un!uomo, s'oliontanò 

111. ', 
Dome &sà spezzata; U penna di Baìmonào. 
L'uomo della leggo teneva in mano un pezzo 

di carta si) cui er.ano notati ĝli oggetti pignorati 
a Raimondo e ohe formavano tutto-llarfrfoSSo della 
sua dimora. Suo compito era A\ risdontrèrne' l'usi-
steiiza prima di'procedere'all'asporto 1 ', - : 

« IJiià ' sedia, un tavolino, un sofà ,- sta.:be.na, 
disse, tutto è in perfetta, règola. 

• « U»'avanzo di sèdia, un-tronco di soft,,oh^, 
fa le 'Veci di; letto, un tavolino colle gambe zoppi­
canti— ecco tutta la mia-rioch»zza;-^'djsse: Rai­
mondo in tono- atrocemente Soherzós'o'̂ - Potete ''ag­
giungere se vi piace; un mòccolo di candela senza 
candolliere, una hottlglia' d'inchiostro ch'ebbi la 
fortuna di acquistare,ne' bei tempi per la cospicua 
somma di 10 centesimi, e una penna, ohe si ò per 
il troppo uso irruginita. Affemia che Papà Filippo 
non ne ricaverà dalla vendita tanto che gli basti 
por comperarsi un mezzo metro di corda da pò-
tervisi_ inipiccaro, se mai gliene venisse l'inapii-a-' 
zione; Siete' del mio avviso, signor usciere ? 

«Perfettamente, rispóse questi, sorridendo, 
— iha state pur certo, soggiunse, — ohe una tale 
inspirazione non gli verrà mai. 

«Lo so, riprese Raimondo, continuando con-
quel suo acconto di amaris'sima ironia — Piuttosto' 
ohe sé raedoaimo,"—'è gli altri ohe èi preferisca 
di impiccarci'e in tede mia nessun bojà di 'questo 
nìondo ha nei suo genere più ammirabilmente di 
luì compiutole sue esecuzioni'capItalL'-Ma chi'sarà 
il nuovo inquilino di questa dimora cosi piena dì 
ben di dio ? ' - ' ' ' 

« Un pittore dì decorazioni. 
li Oh egli avrà di che lavorare (lui..... E quando 

vi prenderà possesso ? 
« Domani mattina stessa. 

• « Sta bene ;' non gli darò incomodo alcuno 

domani, perchè a quell'ora' mi' "nVrò.'provedut'tf di 
già ,un' altro alloggio'.... più conveniente, più' 'si­
curo . . . . e SQvratutto iti via deflriltivà.' ' " '",' ' ','' 

.„.«.Niente di'j.megiio'.'se sarà cosi.' 
«Sarà, sarà.;., i ' ' ' , • . , . . . ' ^ 
« La mia .missi(fne 'è Anita; ^- disse-l'udhfù 

della legge.̂  Soltanto , se' p'ermetteti'', — là pènna 
per un momento. ; '"''"' 
,.' ,«La pila,?.... E Jperchè'farne'? ' 
' ' '«'Debbb-'àpporrejla mìa Arma a questo foglio; 
additando quello oheIaveva in. mano,? avjìolBanĵ  
dosi in pari tempo ni, tavplirio 'per' prenderOĵ ja, 
penna .di Raimondo.. ' , . '̂ -, „.. -, 

Ma questi con uno "slancio'improvviso, e ohe 
fece rimaner attonito! dalla sorpresa rùsòiore','non' 
permise ohe ei se ne, impadrèniaso'.' 

- «La mìfi penna—"disse,—- facendola scorrere' 
tra !è dita" a guardandola obn laespi-imibile sguar­
do ! Povera reliquia, sopravvisuta al naufragio j 
e tu pure dovesti finire in ai bassa guisa ' Ad 
ispezzarti forse scrivendo àu di un foglio, il nome 
0 cognome di un'usciere.... Tu non mi hai è^véro 
procurato la gloria;,--— e non "fu colpa tua.... Inno-
oòiité'slruménto''̂ della 'mia follie,'arnia-fatale per 
raé" òhe t''ht<''adoperata"'.'.. .'mìa poVèrà peiina,'"^' 
è te;'te solài'ohe lo[purè'iunt) àncora',.'..". Él il "ri-' 
morsd'dèil.à tua'virtù -.cheti'roride a'nobr'Bel'la'agli' 
dóch'i miei; Fosti la ^pada di uh vinto; non fosti 
però-"il pìi'gnalè di un sicario..,. Non'mi désti 'ohe 
ohe la, miseria, l'abbandono, ma non però nei giorni 
dolladura'distretta a del digiuiio'ti chiesi lin'pàne' 
a prezzo di una -vei-gogn'a 0 dèi disonore. "Mi sei 
sacra e ti bacio.Tu non 'avrai più bottiglie da 
combattere; non sospirerai più i bei sogni; le, morto 
spef'ànze'ti hanno logorato; il disinganno ti ha irrn-

giiilta;; ed ;ora's'p?,zzà5Ì, 4f ìKii»'-"^^^ 
• ", Raimondi),, '}i|atidò„ iti_ frantnii^i,. ja,^pè|nij o,:n-

'óàoèia''coli supréfn,ò,'̂ &î zo una|.^a|pma^ che ^ti, 
v'OÌoà'tràlioccaii d'agli ooohC<j<?.nÌ?n'f.'|P''o SÌ' .aya"^', 
di 'quella pénria'sua sVartì siìl pa^ìmefitofl'ifdrriyof-; 
tosi'ali usciere ! ., . . . , .,.,,.,..-^.i. ,.., „ . . 

- '«Non' dimenticate, disse, la voslr.i, domani, 
1- , t , n „ -j,-li ,•'•!, (i.raiiH.-l. : !-c:«Ji!l ' t'i tu ijii .III 
tìuandò. ritornerete I.,.. S , . . . • . - , . . „ . 

L uomo della legge ohe aveva â sĵ stitô  senza 
liomprende^ 'liùll'a di'qùol'olie'''8 0lfa.p&aato';,''hBl-'' 
1 animo di Raimondo, a guella scena,sorpreso qiiasi 
è intontito,' iiscT fr'à'se'bbrbdltand'ò; ' . • ' 

« Od e un orgoglioso' od e un, pazzo ; a d'̂ o 
ohe non' ha innanzi a 'sé altro che' il làstnòp', 
lo attende! * . , , 

. . . - i ' i , , ' ) 5 • . i - ' ' , " ^ - 2 ' - -'•.'!,-";-^)'.-"l ^ J 5 ' U . -

. . ^.,, • . . , . , 1 . I V . , . , , • ,.i{,'..>.,;: .-; ,.,,uf-a 

... , il Bi-Uonplogosdi tn'arilma.'-:•:-i'i'-;,"'^-rf 
, Rairaopdo ora,_flnalnientf,,ripj,asio.sol,o.. , ,, • , 
! Ma. la ; realtà ,̂ ohe lo oir^pndaya', ,p,gn g|i, incij. ̂  

,teva più alpn 8payei|j;ó.j Egli faffrQn,ta_v.» it^pajj^p., 
omai é 'ràs?e^hatq...t^9n ajfoviî  ̂ ^op fj"|,(|ni.f̂ ,̂ jyjjv ' 
jolta,-'di's(io'mparì"fe,,e"'p|r,,B^^pr|?''^4'''^^ 

S' appressò"'atla_ piĉ glft fe#,Ìr9- 4i liP.f'KS-HÌr 

1; 

'suììii terra,! «''affissa |^(sìj yerao^ il, |f(p"^^op.|p,/.m 
'atto dÌ"ìny4oa're .0 'ajgejtt̂ i-e ,cô ĵjg}l(|, *0jd,„j>|ta.| ,'̂  ,^,^ 

''La''npf;tè era'J)uJ!i,i'npn ,.,un '̂̂ 8telĵ  ,,óji(|,fî ^̂ ^ 
.saaaè'ip 'qu^ÌÌ'p'r(i/il ,spr,rÌ8Pj,,dell5i |jjà',̂  luqè,, «l̂ Uji,-
terrà. E M qVel)'6.''tenèW,cleph^*,,,i»lc'|hJ ijòniork)',̂  
'potè'vfi 'ècpndergli nel cuore. Pareva ohe anch'asso ^^ 
il ' oi'elc, il 'respingassej ,(jorao.^iàj gli ,iio.miixi|,e4r 
•destino, ìheBÒrabili entrambi e'.spietati,' ' . j , , j . . 

Òh| aver so^natb'pèr tnttai'la vii^',il|^antepop„^ 



IL F R I U L I 

«ina situato nel Subisrbiò San TJKEK >ro 

N 9 in caaa del Sig. Ferdinando (Ja-
aaraa, un inoanto di ana partita di vini 
eaai,.(li 8trtkve;aÌ3hi'.Monfaloone ^ Pcosecco 
cònsfìtente tnoiroa 80 ettolitri. , 

Il iletto incanto verri apsrto alle 
ore''9 l|ì! ant, 

I t ' i u r r c a l o d l l l r r l l o i o . Que­
sto meroato in bovini od eijuini, e vhe 
va a scadere ogni aeoondo venerdì del 
mete, ha preso un notevole incremento, 

Infatti ci eorlvono cbc molta robti nf-
Aaiaoe sul mercato, ed inoltre molti 
sòflò'gli acquirenti, speclaimonte fora 
stieri;' ohe vi intervengono e conohiu-
doho .̂uamereroai affari. 

Imitile il dire obe gli eseroiisi pub' 
blici dì Bertiólo, In tail'occasioni, ^an-
no'd^l loro meglio per aacontentaro gli 
accórrenti, anche se, come < ramai è 
uàtiare, si trovàild in nuàici-o struordi-
narip, "• '•• 

M U N I C I P I O DI U D I N E 
-,, ; . .AViyiSO.,, .,;• . •• , 

Se •' Tassa rfi famiglia 1800 

AFaoendn seguito al Manifesto Uuni-

o l ia le 1 Gennaio p. SI 

préffene il pubblico che la C'<iuiniiaiona 

Tassa'trico ha formato il Kuolo defini­

tivo della Tassa snindioata, e che il 

Ruolo stesso trovasi depositalo ed e-

spojìto nell'Ufficio Municipale e vi rimar-

ri^Minu a tu i to il giorno 31 corrente 

iì^i^phè ogni contribuentc po-sa durante 

l'iitài'ia d'uflioio farvi ìe ispezioni il 

aujli^'ipterease. 

Diill»~Hosideniii mumcipalf,-^ 
S: iiddi 11 mano. 18U0, 

'1,'"; ;. l i Sindaco . 
~ ' " ' , ' ' É u o M O R P Ù R G Ò . 

ONMCrviizlotill t i«ctet>rol i»is l«l ie 
Stazione di Udine - B , Ist i tuto Tecnico 

libraio l o orò Oa. ore 3 p uro 8 p. Kior.ll 
or«t> an 

B^Èrid aio* 
iilfciD) 116.10 
[ivi.ilei mare 747 747.6 760.5 7 6 1 6 
UniKl' .rolal, 91 87 . 95 97 
Stati) il. ciî ló . IU|9|'0 r-rasto- misto serfno 
A.cWBcail. in 
1 (direzione ' • 'N ' G ! ' • N 
; [vel. kiluai. a-.- • 'i- . 1 2 
Term. céutìg 1.1 8.6 1.9 4.ii 
« . ' , ( QS^sitna 11.7 
l;««'P.'!"'»"«.(mimma 2.3 
i'euiieratnra minima all'apcrtn —4.1 

liiììRO PEL MONDO 
:-.L'.linperaiare della China 

: D(i una corriap mdenza da 'View-tsin 
alla Kòlnische Zettìtg si apprende cba 
sé in China i sovrani soiio dispotici 
di' tutto e di tutti , sono viceversa 
esposti a ta t to , . comprese, le legnale , 

Bicj.igna sapere,, prima di ogni, altra 
(>Ò!>a,::che in,China 1 ladri e gli accattoni 
costituiscono una specie di casta orga . 
aizzata,- che ha i suoi diritti e i suoi 
privilègi; """".'^j,'',. 

t^Contró di ossii — ascondo il loro modo 
d^Vederij - non può rivottar.HÌ e prote-
stiifi'À,iS<^ non chi.è, .derubato;, se altri 
lo aiuta 0 soltanto vuole impedire un 
furto ijiiji.a. danno proprio,, si espóne 
à'terribili' vendette. ' ' 

Biiiogna sapere pur.e che .il g iovanj , 
inp^ratore della Ch'ina, ès.uo spessa 0 
volentièri solo a pasegglur.e.;, i . 

O.ra veniamo al fatto, 
l^òchi gìorbt. fa, .duì'an,ts u n a . - d i 

quelle sue. passeggiate, egli si accorse 
che un medicante cercava dì rubare 
la pipa di tasca a un chinesa che 
passava. L'itap^ratore gli gridò di stare 
attento, ed il chìnese afferrò il ladro 
e la., acosse ben bene.. 

Poco dopo'l'imperàtore andò in una 
delle tanto locande ' che ci sono nella 
sua'icapitale, a ssdulosi a una ' tavola 
t i mite ad ascoltare i discorsi degli 
avventori, cerne fa sps iso , 

jt^etsuno lo conosce, cosa natarale 
in'-'pna citt& di circa tre mlioni di 
abjtÌAtì dbvenoh si pratica la fotografia 
e dóve Iq'. monete i ,od'portano l'ef&gis 
d«l sovrano. 

Non erano scarsi cinque mintiti dacché 
rinperatore'iu.icognitò tra entrato nella 
locanda' ohe il padrone di questa venne 
Avvertiti) «ha, davanti 'Bl<m(> siabilinien-

to , ami trentina di m'indicanti ohiedova-

nft.si consegnatee loro il giovane del 

quale volevano vendicarsi . 

L'osta che si ora accorto ohe il 

giovane non era un chinese qualunque, 

e lo giudicò come figlio di qualche 

grande mandurino, volle inoetrarai cor­

tese verso di lai , e gli domandò se noi 

vioixato non aveva amici ohe lo potes­

sero aiutare. 

Intanto egli avrebbe neretto di t tnere 

a bada gli aggressori. 

L'imperatore acri.'se allora sopra un 

pcKzo dì carta, in cifre, un ordine per 

il governatore.del palasiiiii. 

Pochi ci::mmènti dopo . comparve il 

governato: e stesso con la guardia 

impuriale; ì mendicanti furono tutti 

arrestati. 

I più chiassoni, dopo un breve 

processo, vennero impiccatil,.. 

Crii altri ebbero la bastonatura. 

Questo il racconto del giornale tede-^co 

ch<s d i altre notizie sul bizzarro 

e imperatore. 

Egli è un giovane intell igente, ma 

spesso ha merevigliato i suoi sudditi 

con' atti contrari àll^ consiietudiui del 

paese. 

II popolo non ha fiducia in lui, 

perchè nel primordi del suo regno 

sono avvenute troppe disgrazie, come 

le inonda z'oni dei Kiumt Giallo che 

hanno r.dotte alla miseria otto miliuiil 

di uomini, l'incendio dol l'atay^xo, che 

ha distrato poi veutioinquo milioni di 

tesori: dello Stato, o la rovina del 

tempio dei Sole! 

In China dicono ohe tutti questi, sono 

segni ohe ' l'imperatore sarà l'ukimo 

della sua cusa. 

Condannata a intrte a dloiotlo anni. 

La Corte d'assise di Cbartres oondan-
iiò ieri l'altro alla pena di morte un 
ouFto Tormeau, garzone di p,irrucchiere, 
il quale non ha ancora compiati i 
diciott'aoni. 

Costui voleva comperare a tutti i 
costi un velocipede, e non avendo i 
quattrini all'uopo, anaonò di notte una 
sua vicina, certa Rogemont, vedeva di 
un istitutore, derubandola di quanto 
potè trvare'iu casa. 

/Termean — cosi dice un giornale 
francese non si direbbe capace d'un atto 
tanto truce: è nn garzoncello picoi.lu 
di statura, dalla fuccla rosea e paffuta 
e dallo sguardo dolce e poco intelligente. 

La priv« defr^mers. 

Un sarto di Berlino, volendo «speri­
mentare se la sua fidanzata veramente 
lo amava , le spedi una lettera col suo 
pnrtal'oglio ed altri piccoli oggett i . In 
questa lettera stava scritto che quando 
ella l'avesse ricevuta egl i si sarebbe 
già annegato nel lago di Tegal ed indi-
oava persino il punto preciso di questo 
L a sua fidanzata, fuori di sé d)il dolore, 
accorse col proprio padre al detto Isgo, 
sperando di giunger» f.>rse in tempo ad 
impedirti il suioidio. Culà trovarono il 
bravo sarto ed alcuni suoi amici che 
mangiavano o bevevano allegramente. 
Eg'i spiegò alla sua Elisa ed ai di lei 
padre obe era stato ' uno scherzo per 
provare se. ella lo amasse veramente. 

Il padre indignato allora lo prese a 
schiaffi e conduceo'fo via sua figlia gli 
pi'óibi di metter più piede in cusa sua. 

' L'impiooagione di tre ass is i in i in 
Amsrioa 

lacob S. Schoop e Lhomas, J . Cole 

— •assassini - furono impiccati l'altra 
settimana sulla stessa forca nel cortile 
della Moyamonsing Priaon di Philadel-
phia Pa, alle 10,04 praois», presenti lo 
autorità a ciò deputalo, i reporievs dei 
giornali e i membri della g;uria. 

Tatt i e due passarono tranquil lamente 
là notte che precedette il gran salto 
— tutti e due, dopo aver mangiato con 
discreto appetito una bao>ia colazione 
marciarono alla forca con molta sica-
rezza, freddi, tranquilli, quasi sorridendo 
alla morte e al aao sinistro provvedi­
t o r e — tatt i e due spirarono subito, e 
senza troppo soffrire. 

E alla atessa -orii, nel carcere di 
Bejlefonte P . vi subiva la stessa sorte 
Wil l iam S e l y condannato all'estremo 
suppliaio per aver massacrato due po­
vere a inermi donniccìuole. 

Prima di andare a morte, mangiò ova 

pan ti'Stato, lacchino arrosto, dolci e 

caffè ; mentre lo Sheriif Cook leggeva 

la sentenza con voce tremola egli rideva 

con cinico e schifoso sogghigno ; le pa­

role, che pronunciò sotto la corda furono 

le seguenti " . . . arrivederci, buoni a-

mloil lascio questo raiindo senza odiare 

nessuno o senz'essere odiato , 

.i.^Ta;v)» otsM/A » -uitik \ 
VENEZIA IO 

Ito.. J.ItatUina &'!, god. Igeon. 1890 
„ „ 5V„god.trugI. 1889 

Anioni Banca Kaiionala 
„ Banca Veneta ex divid. 
„ Banca di Cnid. Ven. nomtn 
„ Società Ten. Oostr. norain 
„ Cotonificio Vsn<». Soe apr. | 

Obblig. Ihrdfitito di Vonszia a premi i 

da 
94.3ri 

aoil.-
300.-

ariat* A tre 
Cambi .soon. da a da 

Olanda . . . . . 9 7, —.— (Jcrntiuiia. . . 4—. —.— 123.40 
i''rancia. . . . « — 101,70 lOI.OU —.— Uilgio . . . . 3 — —.— - . - —.— I j u n d r a . . . . fi — 96.97 26,36 Sr,,.5! 
S..<s<ini . . • 4 — » - . — • i 
Viinaa-Tries. 4 — 3149 4.31,5 —1 - . — 
Ilancon. aastr. »-. ai47,8.ai51/4; —.— 
I<i)22ida28fi:. —.— —.— —.— 

g4.60 
93.81 

masi 

Banca Nazionale 6—'. 
Banco di Napoli tir Interassi su aatioi-

piitionc Rendita 5 •/, o titoli garantiti dallo Stato 
eutto forma di Cento Corr. tasse 0 p, —'!,. 

• l o r a n . 
mUliSQ 10 I II FIRENZE Ul , 

llend.lt. 96.83,— —— ;j Eend. italiana 9*.20— 
^^.mer. — ——.-r-)Camb.Londra 26 .:8— 

Cam. LoB.36.2B —.—;| , Francia 101,47— 
, Fra. 101.43.---—,— ; As.Forr.Msr.ilBS 60.-
„ Beri. 139.66-r—,— . » Mobiliare 614'-

PARIOI10 
Kond. Fr. 3>/o 91 (10 
lleBd.8>/,per. 8S31,— 
liend. 4</, Ì0& S6 , 
itoiid. Italiana 93;37.—' 
t lam. un Lond. 25 34 — 
Coniol. inglese 07. H/16 
Obb,ferr.It«l. 318,—.— 
'Wblo ital. 11/S,— 
Rendita turca 18 !2.— 
Bill, di Parigi 7e8 7.6.— 
li'err. tunisine 489 SU,— 
l'reatito egii. 47.H i».— 
-'re. Hpngn. est. 73 7/8-r 
Ltflaca sconto • 545 —.— 

„ oltom. 681187.— 
Oied. fond. 1310--.— 
Alieni Sues '.1903 35.— 

194 

I VIKSNA in 
:: nobiliare 31S 

Lombardo " 
I Aastriacìio 
'Bacca Kaz. 
'l Kapol. d'oro 
j|Cam.gaParigi 47 
.1 t, su Londra 119 

lién. Austriaca ii8 
Zecchini impor.— 

i! BEBLINO IO 
: Mobiliare 
, Austrìache fl6 
il Lombarde 5tl 
Keud. italiana 93 

B--i.-
35.— 

aas 5».-
9 I I ) ! — . -

0J4IÌ.-
8 2 . -
6 0 . -
4 6 . -

:i 
l| LONDRA 10 

Inglese 97 
Italiano 9i 

40.— 
20.— 
f,0.— 

7/16 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 11 

Rendita austriaca (carta) 87.96 
Id. id. (arg.) 88.— 
Id. H. (oro) 110,06 

honjitt. 1!,IM Nap. 943 

PARIGI a 

Chiusura della sera Ital. 93,4'i 
Marchi 13I.H0 

MILANO 11 

Rendita ital. 91,96 sera 94,33 
Napoleoni d'ore 30. 'Jo. 

r .oprietà della tipogriifta IVI, B A R D U S C Ù 

i)i.iiATCt ALK.Hs.iNnuo. gerunie n'-pons. 

"por cnrapleasive Lire It. 

I,450,0(W 
{Vedi Amisn in quarta pagina). 

D'AFPITTARSODAVUNDRRB 

in Tarceato 
due caso con adiaoonze in centrica po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, por vendita vini, 
tanto all'ingrosso elio al dettaglio. 

Rivolgersi a! proprietario s ignor Ar­
mellini Luigi fu Girolamo. 

I I 9 

CAf-^rOLE-RIE 

MiRGO BÀRDDSGO 
U D I N E 

" via Mercatovecchio e vìa Cavour n. 34. 

1 Ruma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciala L. 3 60 

1 dotta i(i. id. con iutc^tntura a 
stampa , 5 5 0 

lOOO Enveloppes commercinli giiip-
fonesi , iX-O 

1000 delti con iiilestiizioiie a stniiipa » 7 . - -
Lettere ili porto per l'interno e per I 'e-

slcre. — Oiehinruaioni do);airali. — Cìtezioni 
per bijjlietto. 

Avviso 
_ La ditta l'ieti-o Valentinuzzi 

di Udine, ucgo'/-iantu in pia'/za 
S. Giacomo, iivoudo ritirato di-
retiamoute dalla Norvegia 
una grossa jinrtita di BacaltY, 
Cospbttoiii, Aringhe dol tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo a detto dcpoisito, ha 
deciso di venderlo al 12 per 
cento DJ di.sotto dei prezzi che 
vengono segnati dallo prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tionc anche un forte 
deposito Sardelle vere Roviguo 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

LUIGI ZANNONI 
VVia Savorgnana, «.Mi \Pi;iz»a della Bofsa^ 10 

fiicca Espositione per hi Vendlla-Saamblo 
di 

Pianofort i , Organi 
©cL j*i^rKaoEi.iiar!Q. 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche di tulli i paesi 

NOLEGGIO 
.%<:i;<>rfllikt(iru n V | » ( r i t ' e l n u i 

saaozio B* OTTICA 

Giicoiio n m\im 
Vl.\ MLRCATOVIÌCCillO 

U D I N E 

Completo nssorliraento di occliinli, siringi 
nasi, ogj^etti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposilo di tcrmomeiri rotti-
Gcati 0 ad uso medico delle più recenti oo-
struzionì ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; cnmpuoclli elettrici, tiisti, filo e 
^utto l'occorrente por sonerie elettriche, asso-
menilo anche lo collocazione in opera. 

l'RKZZl M0nK;iSSIMI 

Nei medesimi urticeli .>;i assume qualunque 
riupratiirii. 

A. f. HADDO 
fuori poftsi Vilifìfik ~ 34?» Mangil'i 

-"••tV-^-at-^ny^- • 

V'Udita &;s('iiv;a d'ao.irto oci 
ac'.itn li) puro Vino, 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

U , \ P P R E S . E N T A N T E 

dì àilolfo ds« Hmm j FMn," 

pr imar ia Ca.sa d ' espor la / ione 
di garantil.i e geniiini Vioi di 
Spagna 

9HMI<*?S!» •• ifHwii!or» -• 'Ŝ .̂rl•«"•f̂ "-

I * f ) r < v — J I I ( « ' I > S > < « ' i'»'f'. 

P!ii',ss» \à mimm 

H. BARDDSGO 
r d l n c — Vi.=i M(;rcalovHCcliio — UiH"*-' 

Ml'flSITO ESdlillSlVfl 
A PHUIiZZI DI F . I U I I U I C A 

njii.i,£ 

{]M\m DI Py\GLlA 
e irultre qualità 

IIEI.I.A 

CARTIERA REALI 
DI VSVaZIA 

SOCIETÀ EEALE 
ili 

Assicttrazione mutoa a qaota fissa 
ooiitFo i daun l deRiIi IniecndiI o 
i loll» soopinli» del Kaai Iu«ci, d e l 
f u l m l u o e d e s ì i nppareoel i l a 
vaporo, 

Fondata nell'anno ISSI) 
premiata con medaglia d'oro di prima 
clasaso all' esposizione Nassionale 1 8 8 4 
in Torino 

»iì»B ISOUI.ÌM; Ii« TOHIWO 

Vl:i Orfano n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generalo nell'Assambleei 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio dol 1888, esercijiio 69." man­
dando applicarsi al fondo di riscrr» 
L. i i85,911.84, ed in distrìbuisione ai 
Scoi dal 1 gennaio 1890 L. H38.5liS.65  
cioè il rtóo'/pe;'cento snllc qnote 1888, 
oltre Vesonero'della iMsa gnvernntim. 

L a SooietA assicura le propricii ci­
vili, rustiche, commerciali e induetriali, 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili . - Concedo i:aoiiita«oni 
alle Provincie, ai Comuni, alla Opera 
Pie ed altri Corpi amministrativi . — 
Tii eetranen alla rpocalazioae. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quatlro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre «et milioni. 

La media annua dei fìisparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta «I 18.10 per cento. 

L'Avente Capo 

Scala Vittorio 
Udino - Piazza del Duomo n. 1. 

À S T W l 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 

Iti più splendidi e più ecaiìoinici ^ î.Tuir 
di moda 

cbo ili stmnpn » MILANO e ta edizione 
frnnccse inlitolat» ; 

X- .^ . S -A .TS03Sr 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lìngue 

U. HOBPLI, fiditors in MILANO 
edizione comune L, S 

di lusso h. I B nll'anno 

G nRi.i.A puDm,icAZio.sii MENSILS 
BICC*MliNTK IJ.1.1ISTRA.TA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

D e Marchi e dalia signora A . Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L . A S all'anno. Per i g iovanett i e 
le giovanotta dagli 8 ni .16 anni. 

QU abbonamenti ni ricevono presso 
l'Ainmìnìstrazionedel Friuli in Udine 
Via deila Prefettura, 6, dove si di-
atribui.'soono gralis numeri di saggio. 

Col 15 mizo ISSO 

D'Affittarsi 
t seguenti locali nel suburbio 
Pracchivso 68, IV: 
Fabbricati per uso concìapcUi 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderìe. 
Per inlbnna/ioni rivolgersi al 

.signor Giovanni Fabris agenle 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Praccliiuso 65 IV. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio Eid anche di raagtiziiiuo^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta V a -
lent inis . 

Pe l ie trattative rivolgersi all'ufiicio 
del nostro giornale' 

http://llend.lt
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n.. F RI u L i 
"umii 'jsrsn.K' ÌJ u"' •••. sss'. 

Le insorixioni dall'Estero ptr II FrhiV' si 3Ìi;eTOiio eiselttsivamente presso l'Ageiozii Prlnoipafe di Pabblic-tà 
E. E. Oblie2,Ht Pa i!ir, e Rotoa, « p«!V Vinterao pytì:ao l'AmmiuistraKioMe del nostro gloiflaftK 

REMI 
che complessivamente rappresentano la somma di 

Lire 1,450,000 L i r e 
si possono vinoore facendo subito acquisto di un gruppo di ClXfjiUli OÌIÌim^BC*liÌ51lll>nìl del Prestito a Preibi Bevllac(iuà Là Xlasa, 

Riordinato con Decreto Reale 1 luglio 1888. 

In virtù del riordinamento le sorti di questo Prestito sono assicurutc per tutta la siia durata, avendo la Banca Nazionale Italiana depo,sita.to 
(5 vincolato,,a questo solo ed unico scopo,^presso a Regia Cassa di Depositi e Prestiti tanti titoli a debito dello Stato, che ò quanto dire g o -
l'itistitl iii imóilo ttNHoliitw tJa'ilt» IStuìo, quanti ne occorrono por produvro annualmente coi soli interessi la somma necessaria per estinguere 

. tutte.lo Obbliguzioni da sorteggiarsi con premio o con rirnbor,so. - • • • i-, . ;. .') 
:Vci voi'i'ciilu iiiiix» f 8iM» nvi-aiiiio l i ios» quMitro 9<:sti'»Kioiil, 3 t IBai'xo, SO Ciiiigiio, SO «SeUeiMltre, 3 1 Ilidèii^Hi'e 

nelle quali verrnnno PREMIATA''. P rimborsate %9>t'S% Obbligazioni. 
l Premi sono da lare 400,000 - 300,000 - 250,000 - 200,000 - 50,000 - 3O,0OO ecc. - e importano, rinibOrslciòmpreSp 

L. 3l,^208il00 
Una sóla obbligazione può vincere \,. J-.OO,©©© 

Due obbligazioni pos.son.ò' vincere E. Sfili0,00w ^ 
'i'ro obbligazioni possono vincere L. 0&Ó,<lWO^ , .̂  

Quaitró obbligazioni possono vincere L. |,^OÓ,Ó<ÌÓ., ,„ .. 
Cinqtle obbligmiohi possono vincere L. 9,4ftO,000. 

>»'>>^} jTr,v»ii ^tn<t,viv.r^tAiimnT\ 

fmt- I. premi sono esigibili pres.so la l l n n c a [Vaxloiiàle nei U(.>gtio 4l ' I tal ia ' la quale è piirè l'aramiriistratrice del Presti©; -Tj»!! ' ' 
Le Obbiigazioni originali definitive che concorrono, fino a tanto che non vengono eslratte con premio o con rimliórso, a tutte 11?''.̂ sti'àzii ioni 

Costatió L. 12.S0 oànunci 
e sì vendono presso tutte le Sedi, Succursali e Corrispondenti della Hiniea N'azionale ftalianu.. 

Sono puro iuoaricati della vendita i Signori r f i i t c l l ! tL';ÌSAÌÌlS<:'r« ili Fl-ttOBescw in Ciciiova 
Miluiió e tutti ì principali Uancliicri e Cambiavalute del llegno. 

PROdlRAMIHtÀ GRATIS 

Il Sìg. i r i 'TO Pl'UBWKBI in 

JACOPO GODANO 
L'ONIlV'npRE DF.I.U 

piiiiiiim ¥iisiìE!\ii 1)1 i!ii!SA ED m\m ]\mmA 
Ciììt». IftlTT^ft »I0 Fal l i i 

Tulti — Camit'Iabri — (loloiiiie 
,,; — tìr.cc'r.U —' Orn>ti per liu-

' giiiin'u ctmoiilli — huliglìonì 
. — Alt e tli (lii fiilplìriciiti — Da 

giardiun — l'or l'ugricoiturii 

Gaidniii ilighistt (ler polviula, « lU 
burlilo — IMiiStru pei' fiiiciiift 
e(oi)o!iiiclio — l<''nri)L'lli fìssi o 
pcrtftriii. 

Getti ili qunlunqui! sur!» tinto ìil 
'̂hisii tiiij HI On-iiizo verso HID-

()(] li, (Mscgtii 0 jndìc>)ziî iii> 

Motori u vapore ed idraulii-i — 
C»liliu-a v;ipore — Triianiis-
sìoiii - l*iilpgge — Ingnuiiiggi 
~ 'rorclii ilii vino 0 dii puste 
— Pompadi qualunquogetievo, 

l'oliti — 'Cuttoic. — l^avaptUi t 
UinghiiTe in ferro 

Impianti ìiuluKtnali — l'iliiiulo. 

Uipuriiziorù di cni'iiiiHtjutì geriuro. 

M.is.s[niii mira nultu i.sucuzionc 
d<:ì iiivori e pix'zii modici. 

i GUARIRE feiti (In lualattui st'crutp (lilBiinorraBi 

(i.uiio appareiiirenioiile (invr<ibbe ossera lo scopo ili ogi 1 
itiaraAlau;;, ^ . ii.Vi'Ci.' niulti&sinii .sono coloro chi.' a['' 

geuore)' jion guurdano ohe »• Tar. 
jèoinfariro iU 'p!Ù^'pre»to''Ì'àppa'rtìiiz!ì*dél. mille ohe li tormeuta, anziché di 

«tiuppwB pf!' seiiipi'O e radWialni'fni.à-la causa c ' è l ' im prodotto; è Jier oià t ire àfioiierano astriiigsiiii dannoaissimi alla 
safu'e propria nd a quella dell» prole nasoirjura. Olà succede t u t t i ' i g m ni a qiielli òlie ignorano l'esiulenza dulie nillole 
•ifil Prof. LVItìI l'Olir A diiii'L'iiiviiruitó ,!i p „ t i o , . , . . . , • . . . , • - " • .• . 

Qu «te pillola, cii'è còii'tanh 'oriniti 'tron^idiie] f».".ni di .successo ìilco'iitljii'tà'to,' per lo continue e perfiUte guarigioni degli scoli 
j \ rBf.O',tl ohe Broi.ioi, w n o , n'oniV lo iitt>'st« il valonto l)ott. Ba'ilHli di Pisi', IMntoo'*! vero rtioedio «he unitamente all'acqua 
sodativa fru-naciini) raifipalij!p:':le 'i ludetti' hjalatiie. (flIeiìnorraSìiVi, catarri uretr&lii'e'restringimsiSJi d'orina). | | È ( l | i C c m ~ 

Ogni ([iorno TÌIUD modic'i-ohirargioh'e dalle tOant.'allA 2p.CoD>iulti an'che per corrispondenza. 

Sì DIFFIDA 
Chi; la 
Pietro 
Prof. LVKÌl 

aula Fttrini\^ia;Ottavio, Galteam di ,Milano, eoii.^LjuJìyijatorio Piiiiff^.,SS. 
« Limi, 2,. iios^iiiiie, la feiiéie, e m.agisirala r.idsim delle v'efé pi'Ùijle ,del 

'"""^''cioi'i'-'dniTursitii'ili Pavia. ," 

luTia-.idii vàgli'. p«il.i.io di !.. 4 , lilla b'annacia.'A. ' TtfRCa slttooaasotle al '(ìaUtóili — cdn L à b o r a t o t i o ' c h i m i c o , ' V i a ' S p k a W ' 
N 15, .Viil.iii", Hi.rwi'Yoiio fratrohi/iél Ittìgno'ed'all 'estero : — Uu.i «ciitola pillole di-l '-prof. Luigi Porla. •'— Un-f lacone' 'd i • 3 
lolvr)r<-- p T aciinii sedativa, foli'istruZHine n'nlrtiodo di osarne. • .48:.•. J 

Rivenditori : In l ' d l n e , l'nbri.s A., Comulli E,, Fili^pozii^Girolnmi.e L. Binsjoli .forifificin alla.Sirena; . « Ì o f ^ » l « , Q. Zanetti a,n(Jntoni.J(ar|BSci?tii 'i 
T r l c i s l r , Fiirraiinia C, Zanetti, G., Sopriiviiljo ; Xi^ra, Fiirmai'.ia N. Aiujroyic ; .TrisotpiCiinppoip'Cirio, Friizi C., Santoni; HpnlKtnjiqg, j 

f'*««ii-i ,G. ' l'riidnm , Jactó! 1'.; ' à l Ì u » o , 'Sr^tììliincintó ' C. É^ba, via Marsala n. 3 , e sua «Biqur'rilò''^ 
(.iasa A. Manzolii i: Cnnip. via Sala 1 8 ; Vliòmit, via Pietra, 9d, a in tutte le |>rincipali Parinscié'del' 3 leria Vittorio, bìinaiiuvite u. 

^ Retano. , 

AHÌUOVÌC ; 

GiUleri 

|£ Lìpdatòre 
E DEPOSITO VESTITI PATTI 
UDINE _ N. 2 Meicatovecchio N. 2 - UDINE 

Mi 
Egregio Signore^ 

faocio dovere portavo a conoscenza della della S. V. che in seguito a Contratto privato in'. data .14 dicembre,. lS89 . 
n. 29815-1S3.17 Rogiti dott. Someda la Ditta MARCHESI & C" si sciolse e no restai unico proprjietario doniinuando'da solo: la..' 
Liquidazione della Sartoria filiale del signor PIETRO BARBARO qui in Udine, sot'to la uova Ditta: ' ..•...•••••., 

PIETRO MARCHESI 
LIQUIDATORE PIETRO BÀRBARO . 

Ho l'onore inoltre d'avvei'tire U S. V. che assunsi quale Tagliatore il signor V I T T 0 ' R T ; 0 B ' E R T A Z Z Ì ^ pèrsorjik^istijQtaU. 
raoconiaiidabilissinia por capacità, ed intelligenza tali da soddisfare qualsiasi esigenza. Sicuro"della .benevólenzsa largitami- dalla: 
S. V. sai'ó puntuale e preciso in ogni ordin<:) che avrò T onoro di ricevere. 

Con !a massima stima e considerazione ,..., . .MsiiS'-iraft̂ ^qî we'ii-•->-' 
PIETRO MARCHESI 


